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QUESTIONI VECCHIE E NUOVE 

Gli autori di Enquete sur la messe traditionelle (LA NEF 1 998), pubblicata nel decimo anniversario del MP 
Ecc/esia Dei, ossia Christophe GEFF ROY e Philippe MAXENCE, ponevano una questione che per lungo 
tempo si è presentata nei nostri dibattiti come fondamentale, ossia: «oui ou non le nouveau Ordo constitue-t­
il un simple reforme du rite latin existant - c'est-à-dire réalisée dans le cadre d'un évolution homogèene et 
organique du rite comme il y en a souvent eu dans l 'Eglise -, ou bien peut-on dire que les modifications mises 
en oeuvre dans cette réforme du législateur, out a bel et bien abouti dans les faits à la "creation" d'un nouveau 
rite dans l 'Eglise?» (p. 23). 

Dalla risposta al quesito se il nuovo rito, come si è in questi anni consolidato, si debba intendere semplice­
mente come uno sviluppo omogeneo sulla traccia del precedente, ovvero come un rito effettivamente diverso, 
derivano conseguenze assai importanti circa le stesse ragioni della sopravvivenza del rito antico: infatti «s ' il 
ne s 'agit en effet que d'une simple réforme, alors il est évident que le nouvel Ordo remplace légitimement l 'an-
cien qui n'a plus aucune raison d'exister en parallèle avec le nouveau . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  mais s 'il ne s 'agit pas 
que d'une simple réforme et que l ' importance des changements opérés a de fai! conduit à l 'élaboration d'un 
rite nouveau - ce que de soi le pape a le pouvoir de réaliser -, alors ce nouveau rite n'élimine pas automa­
tiquement l 'ancien. Autrement dit, il ne peut plus s 'agir d'un simple substitution et l 'ancien rite peut - dans 
des conditions qui resten à dèterminer et qui dépendent de l 'autorité légitime dans l 'Eglise - subsister en par­
allèle avec le nouveau rite. Dans ce cas, le maintien d'un rite aussi vénérable quel celui de saint Pie V se jus­
tifie d'autant plus qu'il représente un aspect important du patrimoine liturgique de l 'Eglise, un trésor qui ne 
nous appartient pas» (ibidem). 

Già un semplice, immediato confronto tra il "novus Ordo" ed il precedente (a parte la questione della lin­
gua) non può che indirizzare a ritenere il primo espressione di un cambiamento obiettivamente profondo, o, se 
si vuole, qualcosa di "altro", almeno sotto l 'aspetto del rito. 

Uno studioso serio, come Lorenzo BIANCHI (Liturgia. Memoria o istruzioni per l'uso?, Piemme 2002), ha 
documentato in modo accurato e scientifico i notevoli cambiamenti, anche contenutistici, intervenuti nei vari 
passaggi della "riforma" successiva al Concilio Vaticano II, fino agli esiti recenti. 

La celebrazione del 24 maggio scorso nella basilica di S. Maria Maggiore a Roma e le stesse parole del­
l 'omelia del cardinale CASTRlLLON HOYOS appaiono dirimenti. 

Ha riconosciuto, infatti, il cardinale prefetto della congregazione per il clero: «il rito cosiddetto di San Pio 
V non si può considerare come estinto e l 'autorità del Santo Padre ha espresso la sua benevola accoglienza 
verso i fedeli che, pur riconoscendo la legittimità del rito romano rinnovato secondo le indicazioni del Concilio 
Vaticano II, rimangono legati al precedente rito e trovano in esso valido nutrimento spirituale nel loro cammi-



no di santificazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . l 'antico rito romano conserva, quindi, nella Chiesa, il suo diritto 
di cittadinanza nella multiformità dei riti cattolici, sia latini che orientali. Ciò che unisce la diversità di questi 
riti è la stessa fede nel mistero eucaristico, la cui professione ha sempre assicurato l 'unità della Chiesa, Santa, 
Cattolica ed Apostolica». 

Non sembra azzardato ritenere che le parole del cardinale CASTRILLON HOYOS siano la manifestazione 
del pensiero della Suprema Cattedra, non solo per l 'ufficialità della cerimonia ed il luogo stesso in cui è 
avvenuta (ossia una basilica patriarcale ed utilizzando lo stesso altare papale), ma anche per l 'esplicito riferi­
mento fatto dal cardinale ai ricordi personali del Sommo Pontefice, quando ha sottolineato «la squisita e pater­
na comprensione che Egli dimostra verso coloro che desiderano mantenere viva, nella Chiesa, la ricchezza rap­
presentata da questa veneranda forma liturgica, che alimentò la Sua infanzia e giovinezza, che fu quella della 
Sua ordinazione presbiterale, della Sua prima Messa, della Sua consacrazione episcopale, e che quindi forma 
parte della Sua più bella e spirituale corona di ricordi». 

Come si vede, l ' inserimento di questi "ricordi personali" del Santo Padre attribuisce a tutto il discorso del 
Cardinale un'impronta o, per lo meno, un certo avallo superiore. 

Il riconoscimento del "diritto di cittadinanza" del "rito cosiddetto di San Pio V" sembra quindi mettere ter­
mine alla discussione sopra accennata, nel senso comunque suggerito dalla realtà dei fatti, trattarsi cioè di due 
riti diversi, entrambi legittimi. 

A tale conclusione si giunge anche alla luce del decreto di erezione dell'amministrazione apostolica person­
ale "S .  Giovanni Maria Vianney" del 18 gennaio 2002, per il quale - si nota in dottrina - "deve concludersi 
che la disciplina stabilita da Paolo VI oggi nella Chiesa, non è l 'unica vigente, giacché, almeno per una Chiesa 
particolare, può dirsi vigente la liturgia preconciliare latina" (F . PATRUNO, L'Amministrazione Apostolica S. 
Giovanni Maria Vianney ed alcune questioni «in sospeso» circa i cattolici tradizionalisti. Brevi riflessioni, in 
Il diritto Ecclesiasico, gennaio/marzo 2003, fasc. I, p. 367). 

Con ciò si ritiene altresi superata, o in via di superamento, la risposta della congregazione per il culto divi­
no e la disciplina dei sacramenti dell ' 1 1  giugno 1999, che riconosceva quale unica forma in vigore di liturgia 
secondo il rito romano quella del Messale approvato e promulgato per autorità del Papa Paolo VI. 

Ci piace ricordare che anche S. Pio V aveva lasciato le porte aperte ad una certa varietà liturgica, conce­
dendo l 'uso del proprio messale e breviario alle Chiese e agli ordini religiosi che già l 'avessero avuto da due 
secoli. 

D'altra parte, vengono oggi poste le premesse per ulteriori serene riflessioni sulla "convivenza" dei due riti, 
sulla loro stessa esatta denominazione, sulla loro concettuale estensione, sulla formazione del clero, sugli spazi 
concreti in cui si può fruttuosamente esercitare tale diritto, ed infine, ma non da ultimo, sulla sua tutela. 

*** 
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XXIV MAGGIO 2003 

Tre figure attirano oggi il nostro sguardo di credenti, in questa Patriarcale Basilica di Santa Maria 
Maggiore: Maria Santissima, il Pietro di oggi e San Pio V. 

1. Maria Santissima, Madre di Dio Sia dunque rivolto il nostro primo sguardo a Maria Santissima, Madre 
di Dio, Theotokos. La Divina Provvidenza ci ha radunati in questa Basilica, prima chiesa mariana di Roma e 
dell 'Occidente, noi cattolici provenienti da diverse parti del mondo, uniti nella stessa fede. Ci rivolgiamo a Lei, 
la Madre di Dio, felici per essere stati accolti nella sua casa, nel contesto di quest'anno del Rosario, proclam­
ato Q,a1. Santo Padre. Salve, sancta Parens, enixa puérpera Regem, qui coelum terramque regit in saecula 
saeculorum. Tutto, in questo santo tempio, ci parla del Mistero dell'Incarnazione del Verbo di Dio nel seno 
della Vergine Maria. Qui, Lei ci appare in permanente rapporto con l 'augusto mistero della Trinità Santissima. 
Il Padre, che, nel suo disegno salvifico, ha voluto inviare al mondo il suo Figlio, chiede a Maria di Nazaret 
l 'adesione e il consenso. Lo Spirito Santo la feconda, arca della nuova alleanza, tempio aureo. Ed ecco avviene 
il miracolo: ecce concipies in utero et pariesfilium et vocabis nomen eius [esumo Maria dà carne al Verbo eter­
no (Lc. 1 , 30-38). omissis 

2. Il successore di Pietro. La seconda figura che oggi è intensamente presente è la venerata persona del 
Santo Padre, Vescovo di Roma e, come tale, Successore di San Pietro. Egli è - come insegna il Concilio 
Vaticano II in continuità con il Vaticano I - "il perpetuo e visibile principio e fondamento dell 'unità, sia dei 
Vescovi, che della moltitudine dei fedelt" (Cost. Lumen gentium, 23 ; cfr. Concilio Vaticano I, Costo Pastor 
Aeternus, Proemio, Dz. 3050-305 1). Tra i flutti della storia, egli è "la Roccia". Questa è l 'espressione aramaica 
usata dal Divino Fondatore della Chiesa in riferimento a Simone e riportata al capitolo 16° del Vangelo di San 
Matteo. Ma per meglio comprendere il pensiero di Cristo sulla "roccia", ci porta luce l 'epilogo del capitolo 7° 
dello stesso Matteo. Per Gesù la "roccia", la pietra, è quella sulla quale, se l 'edificio vi poggia, può scatenar­
si anche la più terribile tempesta, ma la casa resiste. E' chiara dunque la consistenza del nome conferito a 
Pietro. Il concetto di Pietra contiene quello di consistenza, di resistenza, di coesione, di fermezza, di solidità e 
di forza. Con l 'eloquenza che gli è caratteristica, insegnava San Leone Magno: "Resta per sempre questa dis­
posizione della Verità; e Pietro, perseverando nella saldezza di pietra assegnatagli, non ha più abbandonato 
il timone della Chiesa. Egli infatti fu preposto a tutti gli altri e, così, quando viene detto 'pietra', quando viene 
denominato 'fondamento', quando viene costituito 'custode del regno dei cieli', quando viene preposto come 
arbitro del legare e dello sciogliere i cui giudizi rimarranno stabili anche nei cieli, ci è dato conoscere quale 
sia la sua unione con Cristo attraverso il mistero di questi appellativt' (San Leone Magno, Sermo 3). omissis 

3. Il venerando Rito di San Pio V Una provvidenziale coincidenza ci permette oggi di rendere culto a Dio 
celebrando il divino Sacrificio secondo il rito romano che prese forma nel Messale detto di San Pio V, le cui 
spoglie mortali riposano proprio in questa Basilica. Ecco la terza figura, ben presente in questa celebrazione. 
Voi stessi, carissimi fedeli, particolarmente sensibili per questo rito che, per secoli, ha costituito la forma uffi­
ciale della Liturgia romana, avete preso l 'iniziativa della odierna celebrazione. Ed io sono stato ben lieto di  
poter accondiscendere alla richiesta, che va ben al di là del numero dei presenti, sia perché animata da filiale 
devozione al Santo Padre, in prossimità del venticinquesimo anniversario del Suo Pontificato, sia per il 
riconoscimento dei frutti di santità che il Popolo Cristiano ha ottenuto dalla Santissima Eucaristia nell 'ambito 
di tale rito. Il rito cosiddetto di San Pio V non si può considerare come estinto e l 'Autorità del Santo Padre ha 
espresso la sua benevola accoglienza verso i fedeli che, pur riconoscendo la legittimità del rito romano rinno­
vato secondo le indicazioni del Concilio Vaticano II, rimangono legati al precedente rito e trovano in esso vali­
do nutrimento spirituale nel loro cammino di santificazione. D'altronde, lo stesso Concilio Vaticano II dichiar-

I Da: BOLLETTINO CECILIANO, Periodico Mensile anno 97° - maggio 2002 nOS. 
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ava che " . . .  la santa madre chiesa considera con uguale diritto e onore tutti i riti legittimamente riconosciuti, 
e vuole che in avvenire essi siano conservati e in ogni modo incrementati, e desidera che, ove sia necessario, 
vengano prudentemente riveduti in modo integrale nello spirito della santa tradizione e venga loro dato nuovo 

vigore secondo le circostanze e le necessità del nostro tempo" (Cost. Sacrosanctum Concilium, nO 4). L'antico 
rito romano conserva, quindi, nella Chiesa il suo diritto di cittadinanza nella multiformità dei riti cattolici, sia 
latini che orientali. Ciò che unisce la diversità di questi riti è la stessa fede nel Mistero Eucaristico, la cui pro­
fessione ha sempre assicurato l 'unità della Chiesa, santa, cattolica ed apostolica. Giovanni Paolo II, celebran­
do il decimo anniversario del Motu Proprio Ecclesia Dei, esortava "tutti i cattolici a compiere gesti di unità e 
a rinnovare la loro adesione alla Chiesa, affinché la legittima diversità e le differenti sensibilità, degne di 
rispetto, non li separino gli uni dagli altri, bensì li spingano ad annunziare insieme il Vangelo; così - pros­
eguiva il Santo Padre - stimolati dallo Spirito che fa concorrere tutti i carismi all 'unità, tutti potranno glorifi­
care il Signore e la salvezza sarà proclamata a tutte le naziont' (OR, 26-27 ottobre 1998, p. 8). Tutto ciò cos­
tituisce motivo speciale di gratitudine al Santo Padre. Siamo grati di cuore per la squisita e patema compren­
sione che Egli dimostra verso coloro che desiderano mantenere viva, nella Chiesa, la ricchezza rappresentata 
da questa veneranda forma liturgica, che alimentò la sua infanzia e giovinezza, che fu quella della sua ordi­
nazione presbiteriale, della sua prima Messa, della sua consacrazione episcopale, e che quindi forma parte 
della sua più bella e spirituale corona di ricordi. So che siete immensamente grati al Santo Padre per l ' invito 
da lui rivolto ai Vescovi di tutto il mondo "ad avere una comprensione e un 'attenzione pastorale rinnovata per 
ifedeli legati all'antico rito e, alle soglie del terzo millennio, ad aiutare tutti i cattolici a vivere la celebrazione 
dei santi misteri con una devozione che sia un vero alimento per la loro vita spirituale e che sia fonte di pace" 
(OR, 26-27 ottobre 1998, p. 8). Devozione che, come insegnava l 'Aquinate, dev'essere somma ''propter hoc 
quod in hoc sacramento totus Christus continetur" (S. Th. III, q. 83, a. 4, ad 5). Siamo tutti chiamati all 'unità 
nella verità, con rispetto vicendevole per la diversità di opinioni, sulla base della stessa fede, procedendo "in 
eodem sensu" e memori del detto agostiniano: "in necessariis unitas, in dubiis libertas, in omnibus caritas". 
A nome di tutti voi e di quanti oggi si associano a noi in questa celebrazione, ripeto con la Santa Chiesa, alla 
Trinità Santissima, che ci dato Maria come ausiliatrice: "concede propitius, ut, tali praesidio muniti certantes 
in vita, victoriam de hoste maligno consequi valeamus in morte" (Missale Romanum, Messa del giorno, 
Colletta). 

DARIO CARD. CASTRILLON HOYOS 
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RECENSIONI 

Maurice Festugière , La Liturgia Cattolica, ed. Me ssaggero Padova, 2002. 

La liturgia al centro della vita spirituale del cristiano: è questa, in sintesi, la tesi di Dom Maurlce Festugière 
(Bourguignolle, Francia 1870 - Maredsous, Belgio 1950), di cui le edizioni Messaggero Padova hanno stam­
pato in versione italiana, con ampia introduzione, il testo più noto e controverso, ossia La Liturgie Catholique, 
apparso nel 1913 dapprima su Revue de Philosophie e poi come volume a parte. 

Il contrasto più aspro Dom Festugière lo ebbe con i gesuiti ed in particolare con padre Navatel. 
Quest'ultimo sosteneva il primato dell'annuncio, rispetto a cui venivano posti a confronto predicazione e 

rito del culto, giungendo a sostenere la occasionalità della funzione del culto e la sua marginalità nell'apertu­
ra del cuore al mistero del Vangelo. 

Nell'ottica di padre Navatel, tutti i simboli e le rappresentazioni del culto non sono altro che espressioni di 
verità già conosciute, praticate e vissute, per cui inevitabilmente la liturgia diviene un accessorio non decisivo 
e sicuramente esterno ed estraneo al fondamento della fede. 

Dom Festugière si proponeva invece di riaffermare il valore fondamentale della liturgia, attraverso il 
superamento della scissione protestante (ma, secondo lui, anche ignaziana) tra religione interiore e religione 
esteriore. 

Il volume del Festugière è più che la presentazione di temi compiutamente già studiati, una rassegna ordi­
nata di temi da studiare. 

In altre parole, si presenta come un "abbozzo", talvolta a livello di "schizzo", che stimola la riflessione e 
l 'approfondimento. 

Anziché svolgere ampiamente un'argomentazione, Festugière preferisce segnalare continuamente vie di 
ricerca con grande vivacità e lucidità. 

La prima parte, di carattere eminentemente storico, trova senz'altro nel capitolo X uno dei suoi fulcri, 
anche perché vi compare esplicitamente quella polemica con la Compagnia di Gesù che scatenerà il grande 
conflitto a cui si è accennato. 

Al di là di un certo eccesso di schematismo, proprio di ogni polemica, è certo interessante l 'osservazione 
del Festugière che contrappone lo spirito "militare" ignaziano «che fa marciare le anime e le varie facoltà a 
comando (a bacchetta) atto per atto, modalità per modalità» (p. 107), allo spirito «di libertà promosso dalla 
liturgia» (ibidem). 

Nell'obiettivo di Dom Festugière sono però soprattutto il protestantesimo (<<tra lo spirito della riforma e 
quello della liturgia vi è opposizione su tutte le questioni» p. 98), il giansenismo (<<con il suo spirito di timo­
re, la sorda rivolta contro la Chiesa e il suo modo di allc;mtanare i fedeli dai sacramenti, il giansenismo è stato 
un avversario della liturgia» p. 99), ed il quietismo (<<la falsa mistica è nemica della liturgia sia perché essa las­
cia libero corso alla sensibilità, sia perché tende, come il protestantesimo, ad eliminare gli intermediari tra l 'an­
ima e Dio» p. 99), e in generale i filosofi e i movimenti della "modernità", segnata da individualismo e rifiu­
to della tradizione. 

L'influsso della modernità negli ambienti cattolici ha fatto sì che «non si ha neppure il sospetto che il bre­
viario, il messale, il rituale possano rappresentare un "potenziale" per la religiosità di un prete o di un credente: 
e questo è drammatico. La liturgia cattolica è conosciuta e tenuta in alta considerazione in quanto materia di 
erudizione, grazioso "fiore" della pietà, pittoresca come l 'arte, riposante come intermezzo tra pratiche "serie" . 
La liturgia appare totalmente ignorata dal punto scientifico ed ascetico; o, quantomeno, presa in scarsa con­
siderazione in quanto oggetto e occasione di esperienza religiOSa» (p. 67). 

La seconda parte, di carattere prevalentemente teorico, è un'indagine sulla liturgia come "forma di vita" : 
forma di vita religiosa sociale, forma di vita religiosa individuale, forma di vita religiosa popolare, forma di 
vita religiosa dell' infanzia e della giovinezza, insomma una forma di vita per tutti, in quanto la liturgia «è la 
sola scala di spiritualità sulla quale ogni anima è sicura di trovare il livello, l 'altezza che le conviene» (p. 190). 
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Il termine stesso, che Festugière sottolinea, "forma di vita", vuole portare alla luce la fontalità della litur­
gia e una sorta di causalità liturgica della vita cristiana. 

Di questa parte ci piace sottolineare un passo del capitolo XXI, in cui, prendendo spunto da San Paolo, 
Festugière evidenzia che la liturgia per i cristiani dei primi secoli «non era soltanto la loro preghiera, ma cos­
tituiva i pensieri della loro intelligenza, gli effetti del loro cuore, la moneta del loro commercio, la conver­
sazione della loro vita privata. La liturgia rappresenta la nostra continuità pratica con loro» (p. 189). 

Il Festugière precisa ancora che «amore dell 'antichità non significa arcaismo ...............  adattamenti, ma 
non deviazioni, flessibilità ma non rinunzie: è in queste formule che si sarebbero dovute incanalare le modi­
fiche imposte dai secoli alla spiritualità dei primi tempi cristiani» (p. 190). 

La terza parte infme è dedicata alle ragioni teologiche a sostegno di una teoria della liturgia: in essa si 
riprendono e si ampliano temi precedenti, in particolare sulla liturgia come sorgente e causa di vita religiosa. 

È infine opportuno sottolineare come il testo che qui si presenta si collochi in quel movimento di restau­
razione liturgica promosso da San Pio X già con il suo primo atto pontificio, ossia il Motu Proprio del 22 
novembre 1903 in cui si definiva la liturgia «sorgente principale ed indispensabile» del vero spirito cristiano, 
e strumento quindi per realizzare il progetto di instaurare omnia in Cristo. 

L'opera di Dom Festugière non può mancare di interessarci, essendo una grande e profonda apologia, spir­
ituale e filosofica, della liturgia di fronte al mondo moderno (in senso lato). 

La liturgia non è quindi ai margini della vita cristiana, ma nel cuore stesso. 
Da ciò possiamo comprendere la ragione e la misura anche del nostro impegno associativo, che non riguar­

da un orpello, ma il fondamento stesso della nostra fede. 

EMILIO ARTIGLIERI 
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VITA DELL 'ASSOCIAZIONE 

NAPOLI 

Il 5 aprile 2003, il presidente nazionale ha fatto 
visita a Una Voce Napoli. Ricevuto dal dr. Marco 
Crisconio, cavaliere gerosolimitano e presidente 
della neo costituita sezione, ha assistito alla santa 
Messa, celebrata nella chiesa delle Crocelle. Dopo il 
sacro rito, ha potuto ringraziare per l 'ospitalità la 
duchessa Tomacelli Filomarino, patrona della cappel­
la, ed ha presieduto una riunione dei soci convocata 
ad hoc. Il presidente nazionale ha felicitato la nuova 
congregazione per l 'attenzione istituzionale e ha di­
scusso con i soci le attività future, ringraziandoli per 
la calorosa accoglienza. 

ROMA 

Il 7 luglio 2003, il presidente nazionale, al segui­
to del presidente della federazione internazionale, 
signor Michael Davies, è stato ricevuto in udienza 
dall'em.mo signor cardinale Francis Arinze, prefetto 
della congregazione per il culto divino. La lunga e 
cordiale udienza, accordata per circa un'ora, ha per­
messo di presentare al nuovo prefetto i fini e l 'attiv­
ità della federazione internazionale Una Voce. 

VIENNA 

L' 1 1  settembre 2003, a Vienna, nella chiesa di S. 
Carlo Borromeo (Karlskirche), il vicepresidente 
nazionale, professor Fabio Marino, ha rappreSentato Una 
Voce Italia, alla santa messa pontificale per la festa del 
Santo Nome di Maria, organizzata da Una Voce Austria. 
La funzione era accompagnata dal Coro e Orchestra 
"Ars Musica", diretta dal MO Thomas Dolezal, che ha 
eseguito la Missa Cellensis di Joseph Haydn 

PIOMBINO 

Il 14 settembre 2003, il presidente nazionale ha 
fatto visita a Una Voce Piombino. Ricevuto dal dottor 

Pietro Adilardi, cavaliere gerosolimitano, e presi­
dente della sezione, ha assistito alla santa Messa cele­
brata per la festa dell 'esaltazione di Santa Croce; e si 
è quindi intrattenuto con il presidente di sezione ed il 
cappellano don Mario, complimentandosi per la viva 
partecipazione della congregazione al rito. 

GENOVA 

Il 14 settembre 2003, è mancato il socio Aurelio 
Artiglieri, padre del vicepresidente Emilio, insigne 
avvocato della S. R. Rota e presidente di Una Voce 
Genova. Al caro amico, gli affettuosi sentimenti di 
cordoglio di tutta Una Voce Italia e l 'assicurazione 
��l cristiano suffragio per l 'eletto scomparso. 

BOLOGNA 

Il 20 settembre 2003 , preceduto dalla cele­
brazione della santa Messa nella chiesa del Corpus 
Domini, si è tenuto il consiglio nazionale di Una Voce 
Italia, presso il convento dei Servi di Maria. La gene­
rosa sezione bolognese ha rinfrancato con affettuosa 
larghezza i consiglieri, che, dopo avere a lungo 
approfondito la situazione di Una Voce Italia dopo il 
pontificale del 24 maggio 2003, e le relazioni con le 
federazione internazionale in vista della prossima 
assemblea generale dell' ottobre, sono stati ospiti a 

. colazione della presidente di Una Voce Bologna, 
dr.ssa Alessandra Codivilla. 

Una Voce Roma 
ROMA 

Il 25 luglio 2003, è mancato ai vivi il socio Enrico 
Balestra. Il dottor Balestra era socio di antica data 
della nostra associazione, e la sua fedeltà all 'antico 
culto era oggetto di comune ammirazione. Alla cara 
famiglia, che ha voluto onorame i sentimenti cele-

. brando nel rito romano classico le esequie, i rinnovati 
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affettuosi sentimenti di cordoglio e suffragio di Una 
Voce. 

Una Voce Piceno 
SERRAPETRONA 

Il 28 giugno 2003, il comune di Serrapetrona 
nelle Marche ha insignito della cittadinanza onoraria 
il socio Andrea Carradori. Al maestro Carradori, se­
gretario di Una Voce Piceno e tenace musicista, le 
felicitazioni di Una Voce. 

Una Voce Venetiae 
PORDENONE 

Il 12 luglio 2003 , nella bella chiesa della 
Madonna di Cordovado, il cappellano di Una Voce 
Pordenone, professore Ivo Cisar Spadon, giudice del 
tribunale ecclesiastico delle Venezie e professore di 
teologia dogmatica, ha celebrato il L anniversario di 
sacerdozio, fra la letizia di tutta la congregazione 

veneta. Hanno donato fasto alla cerimonia la 
Cappella San Carlo di Gorizia e la nuova confraterni­
ta di San Giacomo di San Martino al Tagliamento, 
che hanno rispettivamente eseguito la messa KV 65 
di W. A. Mozart ed il proprio gregoriano. Il presi­
dente nazionale ha inviato un messaggio di felici­
tazioni ed auguri al reverendo Cisar. Si può ordinare 
la cassetta della cerimonia (VHS, DVD) al 
Coordinamento di Una Voce delle Venezie, Via R. da 
Piazzola, 28, 35100 Padova. 

ROVIGO 

L'8 settembre 2003, in occasione delle cele­
brazioni locali in onore della natività della santa 
Vergine, il vicepresidente nazionale professor Fabio 
Marino, coordinatore delle Venezie, ed il presidente 
di Una Voce Verona, professor Maurilio Cavedini, 
sono stati ricevuti dal vescovo di Rovigo, ed hanno 
presentato all 'ordinario la richiesta della celebrazione 
della santa messa secondo i messale del 1962, a 
mente delle direttive del Santo Padre. Il vescovo si è 
riservato un termine per esaminare l ' istanza. 

AI LETTORI 

8 

Una Voce vive del contributo dei Soci; raccomandiamo a tutti pertanto di porsi in regola con il ver­
samento della quota di Euro 26,00; è in facoltà dei responsabili delle Sezioni e del Segretario Nazionale 
di accettare quote ridotte per componenti della stessa famiglia o situazioni particolari. La quota dà dirit­
to a ricevere il periodico trimestrale Una Voce-Notiziario e i Documenti che verranno eventualmente 
pubblicati nel corso dell 'anno. 

L'Associazione ringrazia cordialmente quanti hanno contribuito e contribuiranno con generosità al 
suo sostentamento. I Soci iscritti presso le Sezioni locali potranno versare le quote ai responsabili di 
esse; tutti gli altri invieranno le quote alla Segreteria nazionale, preferibilmente mediante versamento 
sul c.c.p. 68822006 intestato a "Una Voce-periodico", Via Giulia, 167 - 00167 Roma. 

Comunichiamo che la Segreteria dell '  Associazione dispone di un fax (06/6868353) che riceve auto­
maticamente i messaggi inviati anche nei giorni in cui l 'ufficio è chiuso. 



Giovedì l °  

Domenica 4 

Martedì 6 

A. D. 2004 

CALENDARIO LITURGICO 

GENNAIO 

OTTAVA DI NATALE. Stazione a S .  Maria in Trastevere. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Puer natus est» . Gloria. Credo. Prefazio e 

Communicantes di Natale. 

Epistola Tt 2, 11-15 - Vangelo Le 2,21 

Oggi, davanti al Ss. Sacramento solennemente esposto, si canti l ' inno «Veni Creator» per 

implorare il divino ausilio nel nuovo anno. 

In base alle norme attualmente vigenti in Italia, nei venerdì dell'anno al di fuori del Tempo 

di Quaresima e di Passione «non si fa stretto obbligo di astenersi dalle carni, lasciando ai 

fedeli la libertà nella scelta di altra opera di penitenza, in sostituzione di tale obbligo». Sono 

tenuti a osservare la legge dell'astinenza tutti coloro che hanno compiuto i 14 anni; alla legge 

del digiuno sono invece tenuti i maggiorenni e fino a 60 anni incominciati (Allegato alla 

delibera n. 27, adottato con Decreto 18 aprile 1985, Prot. n. 301185, della Conferenza epis­

copale italiana). Si invitano tuttavia i fedeli a mantenere, se possibile, la tradizionale osser­

vanza dell 'astinenza tutti i venerdì dell 'anno e del digiuno e astinenza la vigilia 

dell'Immacolata e la Vigilia di Natale. 

FESTA DEL SANTISSIMO NOME DI GESÙ. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «In nomine lesu . . . Ps. Domine». Gloria. Credo. Prefazio 

di Natale, Communicantes ordinario. 

Epistola AI 4,8-12 - Vangelo Le 2,21 

Ogni domenica, prima della messa conventuale, il celebrante (non altri) fa l 'aspersione con 

l'acqua benedetta: questa aspersione si può fare anche prima della messa parrocchiale. 

Inizio del Tempo dell 'Epifania. 

EPIFANIA DI NOSTRO SIGNORE. Stazione a S. Pietro. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Ecce advénit». Gloria. Al Vangelo si genuflette alle 

parole «Et procidéntes adoravérunt eum». Credo. Prefazio e Communicantes dell 'Epifania. 

Alla messa solenne, dopo il Vangelo pubblicazione delle feste mobili dell'anno corrente sec­

ondo la seguente formula del Pontificale Romano: 

NOVERITIS, FRA TRES CARISSIMI, QUOD ANNUENTE DEI MISERICORDIA, SICUT DE NATIVITATE D. N. 

I. C. GAVISI SUMUS, ITA ET DE RESURRECTIONE EIUSDEM SALVATORIS NOSTRI GAUDIUM VOBIS 

ANNUNTIAMUS. 
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Domenica I l  

Martedì 13 

DIE OCTAVA FEBRUARII ERIT DOMINICA IN SEPTUAGESIMA. 

VICESIMA QUINTA EIUSDEM DIES CINERUM, ET INITIUM IEIUNII SACRATISSIMAE QUADRAGESIMAE. 

UNDECIMA APRILIS SANCTUM PASCHA D. N. I .  C. CUM GAUDIO CELEBRABmS. 

VICESIMA MAn ERIT ASCENSIO D. N. I .  C. 

TRICESIMA EIUSDEM ERIT FESTUM PENTECOSTES. 

DECIMA IUNII FESTUM SACRATISSIMI CORPORIS CHRISTI. 

VICESIMA OCTAVA NOVEMBRIS DOMINICA PRIMA ADVENTUS D. N. I .  C. ,  CUI EST HONOR ET GLO­

RIA, IN SAECULA SAECULORUM. AMEN. 

Epistola Is 60, 1-6 - Vangelo Mt 2, 1-12 

DOMENICA PRIMA DOPO L'EpIFANIA. FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA. 

II clas�e. Paramenti bianchi. Messa «ExUltat gaudio». Gloria. Credo. Prefazio dell'Epifania, 

Communicantes ordinario. 

Epistola Col 3, 12-1 7 - Vangelo Le 2,42-52 

COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO DI NOSTRO SIGNORE. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Ecce advénit» . Gloria. Credo. Prefazio dell'Epifania. 

Epistola Is 60, 1-6 - Vangelo Gv 1,29-34 

Inizio del Tempo durante l 'anno dopo l 'Epifania. 

Domenica 18 DOMENICA SECONDA DOPO L'EpIFANIA. 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Omnis terra» .  Gloria. Credo. Prefazio della Santissima 

Trinità. 

Epistola Rm 12, 6-16 - Vangelo Gv 2, 1-11 

Quest'anno non si fa nulla della festa della Conversione di san Paolo Apostolo (II classe). 

Domenica 25 DOMENICA TERZA DOPO L'EpIFANIA. 

Domenica l° 

Lunedì 2 

lO 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Adorate Deum». Gloria. Credo. Prefazio della Santissima 

Trinità. 

Epistola Rm 12, 1 6-21 - Vangelo Mt 8, 1-13 

FEBBRAIO 

DOMENICA QUARTA DOPO L'EpIFANIA. 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Adorate Deum». Gloria. Credo. Prefazio della Santissima 

Trinità. 

Epistola Rm 13, 8-10,- Vangelo Mt 8,23-27 

PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Suscépimus». Gloria. Credo. Prefazio di Natale. Prima 



Domenica 8 

Mercoledì I l  

della messa principale, benedizione delle candele e processione. 

Epistola MI 3, 1-4 - Vangelo Le 2,22-32 

Inizio del Tempo di Settuagesima 

DOMENICA DI SETTUAGESIMA. Stazione a S. Lorenzo fuori le Mura. 

II classe. Paramenti viola. Messa «CircurndedérunD>. Senza Gloria. Tratto. Credo. Prefazio 

della Santissima Trinità. 

Epistola IGor 9,24-27; 10, 1-15 - Vangelo Mt 20, 1-16 

Apparizione della Beata Vergine Maria Immacolata. 

III classe. Paramenti bianchi. Messa «Vidi civitatem». Gloria. Senza Credo. Prefazio della 

Beata Vergine Maria (<<Et te in Concepti6ne immacubita»). 

Epistola Ap 11, 19; 12, 1  e lO - Vangelo Le 1,26-31 

Domenica 15 DOMENICA DI SESSAGESIMA. Stazione a S. Paolo fuori le Mura. 

II classe. Paramenti viola. Messa «Exslirge». Senza Gloria. Tratto. Credo. Prefazio della 

Santissima Trinità. 

Epistola 2Gor 11, 19-33; 12, 1-9 - Vangelo Le 8, 4-15 

Domenica 22 DOMENICA DI QUINQUAGESIMA. Stazione a S .  Pietro. 

II classe. Paramenti viola. Messa «Esto mihi». Senza Gloria. Commemorazione della 

Cattedra di san Pietro Apostolo alle messe conventuali e lette. Tratto. Credo. Prefazio della 

Santissima Trinità. 

Epistola IGor 13, 1-13 - Vangelo Le 18, 31-43 

Inizio del Tempo di Quaresima. Il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì santo sono giorni di 

digiuno e astinenza, gli altri venerdì di Quaresima [e di Passione] sono pure giorni di asti­

nenza dalle carni (Allegato alla delibera n. 27, adottato con Decreto 18 aprile 1985, Prot. n. 

301185, della Conferenza episcopale italiana). 

Per tutto il tempo quaresimale sono proibite le messe votive e dei defunti di IV classe. 

Del pari per tutto il tempo quaresimale gli altari non si ornano di fiori e l 'organo tace: può 

essere tuttavia utilizzato per sostenere il canto, eccettuato il triduo sacro. 

Il suono dell' organo è ammesso nelle feste di precetto (anche soppresso), a eccezione delle 

domeniche, e nelle feste del Patrono principale, del Titolo o della Dedicazione della propria 

chiesa, del Titolo o del Fondatore della famiglia religiosa o in caso di qualche solennità stra­

ordinaria. 

Mercoledì 25 MERCOLEDÌ DELLE CENERI. Stazione a S .  Sabina. 

I classe. Paramenti viola. Messa «Miseréris». Senza Gloria. Tratto. Senza Credo. Prefazio di 

Quaresima. Orazione sul popolo. Prima della messa principale, benedizione e imposizione 

delle ceneri. 

Epistola GI2, 12-19 - Vangelo Mt 6, 16-21 

Quest'anno non si fa nulla della festa di san Mattia Apostolo (II classe). 
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Domenica 29 DOMENICA PRIMA DI QUARESIMA. Stazione a S .  Giovanni in Laterano. 

Mercoledì 3 

Venerdì 5 

Sabato 6 

Domenica 7 

I classe. Paramenti viola. Messa «Invocabit me». Senza Gloria. Tratto. Credo. Prefazio di 

Quaresima. 

Epistola 2Cor 6, 1-10 - Vangelo Mt 4, 1-11 

MARZO 

MERCOLEDÌ DELLE QUATTRO TEMPORA DI QUARESIMA. Stazione a S .  Maria Maggiore. 

II classe. Paramenti viola. Messa «Reminiscere». Senza Gloria. Tratto. Senza Credo. Prefazio 

di Quaresima. 

I Lezione Es 24, 12-18 - Epistola 3Re 19,3-8 - Vangelo Mt 12,38-50 

VENERDÌ DELLE QUATTRO TEMPORA DI QUARESIMA. Stazione ai SS. Apostoli. 

II classe. Paramenti viola. Messa «De necessitatibus». Senza Gloria. Tratto. Senza Credo. 

Prefazio di Quaresima. 

Epistola Ez 18, 20-28 - Vangelo Gv 5, 1-15 

SABATO DELLE QUATTRO TEMPORA DI QUARESIMA. Stazione a S. Pietro. 

II classe. Paramenti viola. Messa «Intret oratio». Senza Gloria. Tratto. Senza Credo. Prefazio 

di Quaresima. 

I Lezione Dt 26, 12-19 - II Lezione Dt 11,22-25 - III Lezione 2Mae 1,23-26.27 - IV Lezione 

Eceli 36, 1-10 - V Lezione Dn 3, 47-51 - Epistola lTs 5, 14-23 - Vangelo Mt 1 7, 1-9 

DOMENICA SECONDA DI QUARESIMA. Stazione a S. Maria in Domnica. 

I classe. Paramenti viola. Messa «Reminiscere». Senza Gloria. Tratto. Credo. Prefazio di 

Quaresima. 

Epistola lTs 4, 1-7  - Vangelo Mt 1 7, 1-9 

Domenica 14 DOMENICA TERZA DI QUARESIMA. Stazione a S .  Lorenzo fuori le Mura. 

Venerdì 19 

Domenica 2 1  

12 

I classe. Paramenti viola. Messa «6culi mei». Senza Gloria. Tratto. Credo. Prefazio di 

Quaresima. 

Epistola Ef5, 1-9 - Vangelo Le 11, 14-28 

SAN GIUSEPPE SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA, CONFESSORE. 

Patrono della Chiesa Universale. Stazione a S. Lorenzo in Lucina. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Iustus ut palma». Gloria. Commemorazione della feria 

(venerdì della III settimana di Quaresima) a tutte le messe. Tratto. Credo. Prefazio di san 

Giuseppe (<<Et te in festivitate»). 

Epistola Eceli 45, 1-6 - Vangelo Mt 1, 18-21 

DOMENICA QUARTA DI QUARESIMA. Domenica Laetare. Stazione a S. Croce in 

Gerusalemme. 

I classe. Paramenti rosa o viola. Messa «Laetare Ierusalem. Senza Gloria. Tratto. Credo. 

Prefazio di Quaresima. 



Giovedì 25 

Domenica 28 

Domenica 4 

Lunedì 5 

Epistola Gal 4,22-31 - Vangelo 6, 1-15 

Oggi si ornano gli altari di fiori e si può suonare l 'organo. 

ANNUNCIAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA. Stazione ai SS.  Silvestro e 

Martino. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Vultum tuum». Gloria Commemorazione della feria 

(giovedì della IV settimana di Quaresima) a tutte le messe. Tratto. Credo. Prefazio della 

Beata Vergine Maria (<<Et te in Annuntiatione»). Alle messe in canto, alle parole del simbo­

lo «Et incamatus est», tutti genuflettono verso l 'altare. 

Epistola Is 7, 10-15 - Vangelo Lc 1,26-38 

Inizio del Tempo di Passione. 

In questo tempo si coprono le croci e le immagini degli altari con un velo violaceo; riman­

gono velate le croci fino al Venerdì Santo, le immagini fino al «Gloria in excélsis» della 

messa della Veglia pasquale. Nelle messe del tempo di Passione, fino al Giovedì Santo com­

preso, si omette il salmo «IUdica», e il «Gloria Patri» all 'Introito e al Lavabo. 

DOMENICA PRIMA DI PASSIONE. Stazione a S .  Pietro. 

I classe. Paramenti viola. Messa «Iudica me». Si omette il salmo «Iudica me» e il «Gloria 

Patri». Senza Gloria. Tratto. Credo. Prefazio della Santa Croce. 

Epistola Eh 9, 11-15 - Vangelo Gv 8,46-59 

APRILE 

DOMENICA SECONDA DI PASSIONE O DELLE PALME. Stazione a S .  Giovanni in 

Laterano. 

I classe. Paramenti viola. Messa «D6mine ne longe». Senza Gloria. Orazione unica. 

All'Epistola si genuflette alle parole «Ut in nomine lesu omne genu flectatur caeléstium, ter­

réstrium et infernorum»). Tratto. Vangelo della Passione. Credo. Prefazio della Santa Croce. 

Alla messa che segue la benedizione dei rami si omettono le preghiere ai piedi dell'altare e 

l 'Ultimo Vangelo. Alle messe senza processione si omette il salmo «Iudica me» ma si dicono 

le preghiere ai piedi dell'altare, e alla fme si legge il Vangelo della benedizione dei rami (Mt 

21,1-9). 

Epistola Fil 2, 5-11 - Passio secondo Matteo (Mt 26,36-75; 27, 1-60) 

Prima della messa principale, benedizione dei rami e solenne processione delle palme in 

onore di Cristo Re. Paramenti rossi. 

Vangelo Mt 21, 1-9 

LUNEDÌ SANTO. Stazione a S. Prassede. 

I classe. Paramenti viola. Messa «IUdica Domine». Senza Gloria. Tratto. Senza Credo. 

Prefazio della Santa Croce. Orazione sul popolo. 

Epistola Is 50, 5-10 - Vangelo Gv 12, 1-9 
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Martedì 6 

Mercoledì 7 

Giovedì 8 

Venerdì 9 

Sabato lO 

14 

MARTEDÌ SANTO. Stazione a S. Prisca. 

I classe. Paramenti viola. Messa «Nos autem». Senza Gloria. Senza Tratto. Vangelo della 

Passione. Senza Credo. Prefazio della Santa Croce. Orazione sul popolo. 

Epistola Ger 11, 18-20 - Passio secondo Marco (Mc 14,32-72) 

MERCOLEDÌ SANTO. Stazione a S .  Maria Maggiore. 

I classe. Paramenti viola. Messa «In n6mine lesu . . .  Ps. D6mine». Senza Gloria. Tratto. 

Vangelo della Passione. Senza Credo. Prefazio della Santa Croce. Orazione sul popolo. 

I Lezione Is 62, 11; 63, 1-7  - Epistola Is 53, 1-12 - Passio secondo Luca (Lc 22,39-71; 23, 1-

53) 

Si toglie l 'acqua benedetta dai vasi della chiesa 

GIOVEDÌ SANTO. Stazione a S. Giovanni in Laterano. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa vespertina in Cena Domini «Nos autem» (dalle 16 alle 

21). Si omette il salmo «IUdica» e il «Gl6ria Patri». Gloria (all 'intonazione si suonano cam­

pane e campanelli, e l 'organo). Orazione unica. Senza Credo. Prefazio della Santa Croce. 

Communicantes, Ranc igitur e Qui pridie propri. Al triplice Agnus Dei si risponde tre volte 

«Miserére nobis». Non si dà il bacio di pace e si omette la preghiera «D6mine Iesu Christe, 

qui dixisti» . Il suono dell 'organo è permesso dall' inizio della messa fino alla fine del «Gl6ria 

in excélsis DeQ» . 

Dopo la messa si fa la traslazione e la reposizione del Santissimo Sacramento all 'altare
' 
della 

reposizione. L'adorazione del Santissimo deve durare almeno fino a mezzanotte. 

Dopo la reposizione il sacerdote rivestito del camice e della stola violacea procede alla 

denudazione degli altari che devono rimanere senza tovaglie, croce e candelieri. 

Epistola 1Cor 11,20-32 - Vangelo Gv 13, 1-15 

Nelle chiese cattedrali la mattina Messa del crisma per la benedizione degli oli santi «Facies 

uncti6nis». Valgono le stesse regole date sopra per la Messa in Cena Domini. Il suono del­

l 'organo è permesso per tutta la messa. 

Epistola Gc 5, 13-16 - Vangelo Mc 6, 7-13 

/ 

VENERDÌ SANTO. Stazione a ,S . Croce in Gerusalemme. 

I classe. Paramenti neri, alla/omunione paramenti viola. Solenne azione liturgica della 

Passione e Morte di Nostro SIgnore Gesù Cristo (dalle 15 alle 21). 

I Lezione Os 6, 1-6 - II Lezione Es 12, 1-11 - Passio secondo Giovanni (Gv 18, 1-40; 19, 1-42) 

SABATO SANTO. Stazione a S. Giovanni in Laterano. 

I classe. Paramenti viola e bianchi. Veglia pasquale. Benedizione del fuoco. Benedizione del 

cero pasquale. Solenne processione e annunzio pasquale. Letture. 

I Lezione Gen 1, 1-31;2, 1-2 - II Lezione Es 14,24-31; 15, 1  - III Lezione Is 4,2-6 - IV Lezione 

Dt 31,22-30 

Litanie dei santi. Benedizione dell'acqua battesimale. Rinnovazione delle promesse battesi­

mali . 

Messa della veglia pasquale. Gloria (all'intonazione si suonano campane e campanelli, e 

/' 



Domenica I l  

Lunedì 12 

Martedì 13 

l'organo). Orazione unica. Senza Credo. Prefazio pasquale (<< in hac potissimum nocte»). 

Communicantes e Hanc igitur propri. Senza Agnus Dei. Non si dà la pace e si omette la 

preghiera <<D6mine Iesu Christe, qui dixisti». Ite missa est con duplice Alleluia. 

Epistola Col 3, 1-4 - Vangelo Mt 28, 1-7  

Con la  Messa della Veglia inizio del Tempo pasquale. 

All'aspersione con l'acqua benedetta in tutto il tempo pasquale: antifona «Vidi aquam» col 

salmo «Confitémini» e <<AllelUia» al versetto «Osténde». 

PASQUA. RISURREZIONE DEL SIGNORE. Stazione a S. Maria Maggiore. 

I classe con ottava. Paramenti bianchi. Messa «Resurréxi». Gloria. Sequenza. Credo. 

Prefazio pasquale (<<in hac potissimum die»). Communicantes e Hanc igitur propri. Ite missa 

est con duplice Alleluia. 

Epistola l Cor 5, 7-8 - Vangelo Me 16, 1-7  

LUNEDì DI PASQUA. Stazione a S .  Pietro. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Introd6xit vos». Gloria. Sequenza. Credo. Prefazio 

pasquale (<<in hac potissimum die»). Communicantes e Hanc igitur propri . Ite missa est con 

duplice Alleluia. 

Epistola At 1 0, 3 7-43 - Vangelo Le 24, 13-35 

MARTEDì DI PASQUA. Stazione a S. Paolo fuori le mura. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Aqua sapiéntiae». Gloria. Sequenza. Credo. Prefazio 

pasquale (<<in hac potissimum die»). Communicantes e Hanc igitur propri. Ite missa est con 

duplice Alleluia. 

Epistola At 13, 16.26-33 - Vangelo Le 24,36-47 

Mercoledì 14 MERCOLEDì DI PASQUA. Stazione a S .  Lorenzo fuori le mura. 

Giovedì 15 

Venerdì 16 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Venite benedicti». Gloria. Sequenza. Credo. Prefazio 

pasquale (<<in hac potissimum die»). Communicantes e Hanc igitur propri. Ite missa est con 

duplice Alleluia. 

Epistola At 3, 13-15, 1 7-19 - Vangelo Gv 21, 1-14 

GIOVEDì DI PASQUA. Stazione ai SS .  Apostoli. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Victricem manum». Gloria. Sequenza. Credo. Prefazio 

pasquale (<<in hac potissimum die»). Communicantes e Hanc igitur propri. Ite missa est con 

duplice Alleluia. 

Epistola At 8,26-40 - Vangelo Gv 20, 11-18 

VENERDì DI PASQUA. Stazione a S .  Maria ad Martyres. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Eduxit eos». Gloria. Sequenza. Credo. Prefazio pasquale 

(<<in hac potissimum die»). Communicantes e Hanc igitur propri. Ite missa est con duplice 

Alleluia. 

Epistola 1Pt 3, 18-22 - Vangelo MI 28, 16-20 

15 



Sabato 17 SABATO IN ALBIS. Stazione a S .  Giovanni in Laterano. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «EdUxit Dominus». Gloria. Sequenza. Credo. Prefazio 

pasquale (<<in hac potissimum die»). Communicantes e Hanc igitur propri. Ite missa est con 

duplice Alleluia. 

Epistola 1Pt 2, 1-10 - Vangelo Gv 20,1-9 

Domenica 18 DOMENICA IN ALBIS. OTTAVA DI PASQUA. Stazione a S. Pancrazio. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Quasi modo». Gloria. Credo. Prefazio pasquale (<<in hoc 

potissimum» fino alla Vigilia dell'Ascensione compresa). Ite missa est senza Alleluia. 

Epistola 1Gv 5,4-10 - Vangelo Gv 20, 19-31 

Domenica 25 LITANIE MAGGIORI. Stazione a S .  Pietro. DOMENICA SECONDA DOPO PASQUA (Domenica del 

Buon Pastore). 

Giovedì 29 

Venerdì 30 

Sabato l° 

16 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Misericordia Domini». Gloria. Commemorazione delle 

Rogazioni a tutte le messe. Credo. Prefazio pasquale. 

Epistola 1Pt 2,21-25 - Vangelo Gv 10, 11-16 

Dove si fa la processione: ROGAZIONI. 

II classe. Paramenti viola. Messa «Exaudivit». Senza Gloria. Commemorazione della 

domenica a tutte le messe. Credo. Prefazio pasquale. 

Epistola Ge 5, 16-20 - Vangelo Le 11, 5-13 

Quest'anno non si fa nulla della festa di san Marco Evangelista (II classe). 

Se la festa di san Marco è titolare della chiesa o patrono del luogo, anche se si fa la proces­

sione, si deve dire la messa della festa (<<Protexisti me», paramenti rossi) con 

Commemorazione delle Rogazioni sotto unica conclusione e della domenica a tutte le messe, 

Credo. Prefazio degli Apostoli. 

San Pietro da Verona, Martire. 

III classe. Paramenti rossi. Messa «Protexisti me». Gloria. Senza Credo. Prefazio pasquale. 

Epistola 2Tm 2,8-10; 3, 10-12 - Vangelo Gv 15, 1-7 

SANTA CATERINA DA SIENA VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA. Patrona 

principale d'Italia. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Dilexisti». Gloria. Credo. Prefazio pasquale. 

Epistola 2Cor 1 0, 1 7-18; 11, 1-2 - Vangelo Mt 25, 1-13 

MAGGIO 

SAN GIUSEPPE ARTIGIANO, SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA, 

CONFESSORE. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Sapiéntia». Gloria. Credo. Prefazio di san Giuseppe (<<Et 

te in solemnibite»). 

Epistola Col 3, 14-15; 1 7,23-24 - Vangelo Mt 13, 54-58 



Domenica 2 

Lunedì 3 

Mercoledì 5 

Domenica 9 

DOMENICA TERZA DOPO PASQUA. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Iubihite Deo». Gloria. Commemorazione dei santi 

Filippo e Giacomo, Apostoli alle messe conventuali e lette. Credo. Prefazio pasquale. 

Epistola 1Pt 2, 11-19 - Vangelo Gv 16, 16-22 

Quest'anno non si fa nulla della festa di sant' Atanasio Vescovo, Confessore e Dottore (ID classe). 

SANTI FILIPPO E GIACOMO ApOSTOLI. 

II classe. Paramenti rossi. Messa «Clamavérunt». Gloria. Credo. Prefazio degli Apostoli. 

Epistola Sap. 5, 1-5 - Vangelo Gv 14, 1-13 

San Pio V, Papa e Confessore. 

ID classe. Paramenti bianchi. Messa «Si diligis me». Gloria. Senza Credo. Prefazio pasquale. 

Epistola 1Pt 5, 1-4; 10-11 - Vangelo Mt 16, 13-19 

DOMENICA QUARTA DOPO PASQUA. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Cantate D6mino». Gloria. Credo. Prefazio pasquale. 
Epistola Ge 1, 1 7-21 - Vangelo Gv 16, 5-14 

Domenica 16 DOMENICA QUINTA DOPO PASQUA. 

Lunedì 17 

Martedì 18 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Vocem iucunditatis». Gloria. Credo. Prefazio pasquale. 
Epistola Ge 1,22-27 - Vangelo Gv 16,23-30 

LITANIE MINORI. Stazione a S. Maria Maggiore. San Pasquale Baylon Confessore. 

ID classe. Paramenti bianchi. Messa «Os iusti». Gloria. Senza Credo. Prefazio pasquale. 
Epistola Eeeli 31, 8-11 - Vangelo Le 12,35-40 

Dove si fa la processione: ROGAZIONI. 

II classe. Paramenti viola. Messa «Exaudivib). Senza Gloria. Commemorazione di san 

Pasquale alle messe conventuali e lette. Senza Credo. Prefazio pasquale. 
Epistola Ge 5, 16-20 - Vangelo Le 11, 5-13 

LITANIE MINORI. Stazione a S. Giovanni in Laterano. San Venanzio Martire. 

ID classe. Paramenti rossi. Messa «Protestisti». Gloria. Senza Credo. Prefazio pasquale. 
Epistola Sap 5, 1-5 - Vangelo Gv 15, 1- 7  

Dove si fa la processione: ROGAZIONI. 

II classe. Paramenti viola. Messa «Exaudivit». Senza Gloria. Commemorazione di san 

Venenzio alle messe conventualie e lette. Senza Credo. Prefazio pasquale. 
Epistola Ge 5, 16-20 - Vangelo Le 11, 5-13 

Mercoledì 19 LITANIE MINORI. Stazione a S. Pietro. VIGILIA DELL' ASCENSIONE. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Vocem iucunditatis» della Domenica Quinta dopo 
Pasqua Gloria. Commemorazione di san Pietro Celestino Papa e Confessore e di santa 
Pudenziana Vergine, Senza Credo. Prefazio pasquale. 
Epistola E14, 7-13 - Vangelo Gv 1 7, 1-11 
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Giovedì 20 

Dove si fa la processione: ROGAZIONI. 

II classe. Paramenti viola. Messa «Exaudivit». Senza Gloria. Commemorazione della Vigilia 

dell'Ascensione alle messe conventuali e lette. Senza Credo. Prefazio pasquale. 

Epistola Ge 5, 16-20 - Vangelo Le 11, 5-13 

Inizio del Tempo dell' Ascensione. 

ASCENSIONE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO. Stazione a S. Pietro. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Viri Galilaei». Gloria. Alla messa in canto, dopo il 
Vangelo si spegne il cero pasquale. Credo. Prefazio e Communicantes dell'Ascensione. 
Epistola At 1, 1-11 - Vangelo Me 16, 14-20 

Quest'anno non si fa nulla della festa di san Bernardino da Siena Confessore (III classe). 

Domenica 23 DOMENICA DOPO L'AsCENSIONE. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Exaudi D6mine ... alleluia». Gloria. Credo. Prefazio 
dell' Ascensione. Communicantes comune. 
Epistola 1Pt 4, 7-11 - Vangelo Gv 15,26-27; 16, 1-4 

In Italia si celebra la solennità esterna dell'Ascensione: tutto come il 20 maggio. 

Mercoledì 26 San Filippo Neri Confessore. 

Sabato 29 

III classe. Paramenti bianchi. Messa «Caritas Dei». Gloria. Commemorazione di santa 
Petronilla Vergine alle messe conventuali e lette. Senza Credo. Prefazio pasquale. 
Epistola Sap 7, 7-14 - Vangelo Le 12,35-40 

VIGILIA DI PENTECOSTE. Stazione a S. Giovanni in Laterano. 
I classe. Paramenti rossi. Messa «Cum sanctificatus». Gloria. Senza Credo. Prefazio, 
Communicantes e Ranc igitur di Pentecoste. 
Epistola At 19, 1-8 - Vangelo Gv 14, 15-21 

Domenica 30 PENTECOSTE. Stazione a S. Pietro. 

Lunedì 31 
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I classe con ottava. Paramenti rossi. Messa «Spiritus ... replévit... allelwa». Gloria. Sequenza. 
Credo. Prefazio, Communicantes e Rane igitur di Pentecoste. 

Epistola At 2, 1-11 - Vangelo Gv 14,23-31 

Quest'anno non si fa nulla della festa della Beata Vergine Maria Regina (II classe). 

LUNEDÌ DI PENTECOSTE. Stazione a S. Pietro in Vincoli. 
I classe. Paramenti rossi. Messa «Cibavit eos ... alleluia». Gloria. Sequenza. Credo. Prefazio, 
Communicantes e Rane igitur di Pentecoste. 

Epistola At 1 0,34 e 42-48 - Vangelo Gv 3, 16-21 



Martedì l °  

Mercoledì 2 

Giovedì 3 

Venerdì 4 

. Sabato 5 

Domenica 6 

Giovedì lO 

GIUGNO 

MARTEDÌ DI PENTECOSTE. Stazione a S. Anastasia. 

I classe. Paramenti rossi . Messa «Accfpite». Gloria. Sequenza. Credo. Prefazio, 
Communicantes e Ranc igitur di Pentecoste. 

Epistola At 8, 14-1 7 - Vangelo Gv 10,1-10 

MERCOLEDÌ DELLE QUATTRO TEMPORA DI PENTECOSTE. Stazione a S. Maria 

Maggiore. 
I classe. Paramenti rossi. Messa «Deus, dum egrederéris». Gloria. Sequenza. Credo. Prefazio, 
Communicantes e Ranc igitur di Pentecoste. 

I Lezione At 2, 14-21 - Epistola At 5, 12-16 - Vangelo Gv 6,44-52 

GIOVEDÌ DI PENTECOSTE. Stazione a S. Lorenzo fuori le mura. 
I classe. Paramenti rossi. Messa della Pentecoste. Gloria. Sequenza. Credo. Prefazio, 
Communicantes e Ranc igitur di Pentecoste. 
Epistola At 8,5-8 - Vangelo Le 9, 1-6 

VENERDÌ DELLE QUATTRO TEMPORA DI PENTECOSTE. Stazione ai SS. 
Apostoli. 
I classe. Paramenti rossi. Messa «Repleatur». Gloria. Sequenza. Credo. Prefazio, 
Communicantes e Ranc igitur di Pentecoste. 
Epistola Gl 2,23-24.26-27 - Vangelo Le 5, 1 7-26 

SABATO DELLE QUATTRO TEMPORA DI PENTECOSTE. Stazione a S. Pietro. 
I classe. Paramenti rossi. Messa «Caritas Dei». Gloria. Sequenza. Credo. Prefazio, 
Communicantes e Ranc igitur di Pentecoste. 
I Lezione Gl 2,28-32 - II Lezione Lv 23,9-21 - III Lezione Dt 26, 1-11 - IV Lezione Lv 26,3-

12 - V Lezione Dn 3,47-51 - Epistola Rm 5, 1-5 - Vangelo Le 4,38-44. 

Inizio del Tempo durante l'anno dopo Pentecoste. 

DOMENICA PRIMA DOPO PENTECOSTE. FESTA DELLA SANTISSIMA 

TRINITÀ. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Beneructa sit». Gloria. Credo. Prefazio della Santissima 

Trinità. 
Epistola Rm 11,33-36 - Vangelo MI 28, 18-20 

All'aspersione con l 'acqua benedetta prima della messa si riprende l 'antifona «Aspérges me» 
e il salmo «Miserére». 

CORPUS DOMINI. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Cibavit eos». Gloria. Sequenza. Credo. Prefazio comune. 
Epistola 1Cor 11,23-29 - Vangelo Gv 6,56-59 
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Venerdì I l  SAN BARNABA ApOSTOLO. 

II classe. Paramenti rossi. Messa «Mihi autem nimis». Gloria. Credo. Prefazio degli Apostoli. 

Epistola At 11,21-26; 13, 1-3 - Vangelo Mt 10, 16-22 

Domenica 13 DOMENICA SECONDA DOPO PENTECOSTE. 

Giovedì 17 

Venerdì 18 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Factus est D6minus)). Gloria. Credo. Prefazio della 
Santissima Trinità. 

Epistola l Gv 3, 13-18 - Vangelo Le 14, 16-24 

In Italia si celebra la solennità esterna del Corpus Domini: tutto come il giorno lO. 

Quest'anno non si fa nulla della festa di sant' Antonio di Padova Confessore e Dottore della 

Chiesa (ID classe). 

San Gregorio Barbarigo Vescovo e Confessore. 

ID classe. Paramenti bianchi. Messa «StatuiD). Gloria. Senza Credo. Prefazio comune. 
Epistola Eccli 44, 16-27; 45,3-20 - Vangelo Mt 25, 14-23 

FESTA DEL SACRO CUORE DI GESÙ. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Cogitati6nes)). Gloria. Credo. Prefazio del Sacro Cuore. 
Epistola Ef3,8-12; 14-19 - Vangelo Gv 19,31-3 7  

Domenica 20 DOMENICA TERZA DOPO PENTECOSTE. 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Réspice in me)). Gloria. Credo. Prefazio della Santissima 
Trinità. 
Epistola l Pt 5, 6-11 - Vangelo Le 15, 1-10 

Ad libitum solennità esterna del Sacro Cuore di  Gesù, messa come il  18 giugno. 

Mercoledì 23 VIGILIA DI SAN GIOVANNI BATTISTA. 

II classe. Paramenti viola. Messa «Ne timeas)). Senza Gloria. Senza Credo. Prefazio comune. 
Epistola Ger 1,4-10 - Vangelo Le 1,5-1 7 

Giovedì 24 NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «De ventre matris)). Gloria. Credo. Prefazio comune. 

Epistola Is 49, 1-3. 5-7 - Vangelo Le 1,57-68 

Domenica 27 DOMENICA QUARTA DOPO PENTECOSTE. 

Lunedì 28 

20 

II classe. Paramenti verdi. Messa «D6minus illuminatio)). Gloria. Credo. Prefazio della 
Santissima Trinità. 

Epistola Rm 8, 18-23 - Vangelo Le 5, 1-11 

VIGILIA DEI SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO. 

II classe. Paramenti viola. Messa «Dicit D6minus PetrO)). Senza Gloria. Senza Credo. 
Prefazio comune. 
Epistola AI 3, 1-10 - Vangelo Gv 21, 15-19 



Martedì 29 I SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO. 

I classe. Paramenti rossi. Messa «Nunc scio vere». Gloria. Credo. Prefazio degli Apostoli. 

Epistola At 12, 1-11 - Vangelo Mt 16, 13-19 

Mercoledì 30 Commemorazione di san Paolo Apostolo. 

Giovedì l °  

Venerdì 2 

Domenica 4 

Domenica I l  

III classe. Paramenti rossi. Messa «Scio cui crédidi». Gloria. Commemorazione di san Pietro 

Apostolo sotto unica conclusione. Senza Credo. Prefazio degli Apostoli. 
Epistola Oal 1, 11-20 - Vangelo Mt 1 0, 16-22 

LUGLIO 

FESTA DEL PREZIOSISSIMO SANGUE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO. 

I classe. Paramenti rossi. Messa «Redemisti nos». Gloria. Credo. Prefazio della santa Croce. 

Epistola Eh 9, 11-15 - Vangelo Ov 19, 30-35 

VISITAZIONE DELLLA BEATA VERGINE MARIA. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Salve sancta parens». Gloria. Commemorazione dei 
santi Processo e Martiniano, Martiri alle messe conventuali e lette. Credo. Prefazio della 
Beata Vergine Maria (<<Et te in visitatione»). 
Epistola Ct 2, 8-14 - Vangelo Le 1, 39-47 

DOMENICA QUINTA DOPO PENTECOSTE. 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Exltudi Domine ... adiutoD>. Gloria. Credo. Prefazio della 
Santissima Trinità. 

Epistola lCor 3, 8-15 - Vangelo Mt 5,20-24 

DOMENICA SESTA DOPO PENTECOSTE. 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Dominus fortitUdo». Gloria. Credo. Prefazio della 
Santissima Trinità. 
Epistola Rm 6,3-1 - Vangelo Me 8, 1-9 

Domenica 18 DOMENICA SETTIMA DOPO PENTECOSTE. 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Omnes gentes». Gloria. Credo. Prefazio della Santissima 
Trinità. 
Epistola Rm 6, 19-23 - Vangelo Mt 7, 15-21 

Domenica 25 DOMENICA OTTAVA DOPO PENTECOSTE. 

Lunedì 26 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Suscépimus». Gloria. Commemorazione di san Giacomo 

Apostolo alle messe conventuali e lette. Credo. Prefazio della Santissima Trinità. 

Epistola Rm 8, 12-1 7 - Vangelo Le 16, 1-9 

SANT' ANNA, MADRE DELLA BEATA VERGINE MARIA. 

II classe: Paramenti bianchi. Messa «Gaudeamus ... Annae». Gloria. Senza Credo. Prefazio comune. 
Epistola Pr 31, 1 0-31 - Vangelo Mt 13, 44-52 
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Domenica l °  

Giovedi 5 

Venerdi 6 

Domenica 8 

Lunedi 9 

Martedi l O  

Sabato 14 

AGOSTO 

DOMENICA NONA DOPO PENTECOSTE. 

TI classe. Paramenti verdi. Messa «Ecce Deus». Gloria. Credo. Prefazio della Santissima 

Trinità. 

Epistola IGor 10, 6-13 - Vangelo Le 19, 41-47 

Dedicazione della Beata Vergine della Neve. 

III classe. Paramenti bianchi. Messa «Salve sancta parens». Gloria. Senza Credo. Prefazio 
della Beata Vergine Marina (<<Et te in festivitate»). 

Epistola Eccli 24, 14-16 - Vangelo Le 11,27-28 

TRASFIGURAZIONE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Illuxérunt». Gloria. Commemorazione dei santi Sisto II, 
Papa, Felicissimo e Agapito, Martiri alle messe conventuali e lette. Credo. Prefazio comune. 
Epistola 2Pt 1, 16-19 - Vangelo Mt 1 7, 1-9 

DOMENICA DECIMA DOPO PENTECOSTE. 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Cum clamarem». Gloria. Credo. Prefazio della Santissima 
Trinità. 
Epistola IGor 12,2-11 - Vangelo Le 18,9-14 

Vigilia di san Lorenzo Martire. 

III classe. Paramenti viola. Messa «Dispérsit». Senza Gloria,. Commemorazione di san 

Romano Martire alle messe conventuali e lette. Senza Credo. Prefazio comune. 
Epistola Eceli 51, 1-8. 12 - Vangelo MI 16,24-27 

SAN LORENZO MARTIRE. 

II classe. Paramenti rossi. Messa «Conféssio». Gloria. Prefazio comune. 
Epistola 2Gor 9, 6-10 - Vangelo Gv 12,24-26 

VIGILIA DELL' ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA. 

II classe. Paramenti viola. Messa «Vultum tuum». Senza Gloria. Commemorazione di 
sant'Eusebio Confessore alle messe conventuali e lette. Senza Credo. Prefazio comune. 

Epistola Eecli 24,23-31 - Vangelo Le 11,27-28 

Domenica 15 DOMENICA UNDICESIMA. DOPO PENTE COSTE . ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE 

MARIA. 

22 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Signum magnum». Gloria. Commemorazione della 

domenica a tutte le messe. Credo. Prefazio della Beata Vergine Maria (<<Et te in 

Assumpti6ne» ). 

Epistola Gdt 13, 22-25; 15, 10 - Vangelo Le 1, 41-50 



Lunedì 16 SAN GIOACCHINO PADRE DELLA BEATA VERGINE MARIA, CONFESSORE. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Dispérsit». Gloria. Senza Credo. Prefazio comune. 
Epistola Eecli 31, 8-11 - Vangelo Mt 1, 1-16 

Domenica 22 DOMENICA DODICESIMA DOPO PENTECOSTE. 

Martedì 24 

Sabato 28 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Deus in adiut6rium». Gloria. Commemorazione del Cuore 
Immacolato della Beata Vergine Maria alle messe conventuali e lette. Credo. Prefazio della 

Santissima Trinità. 

Epistola 2Cor 3, 4-9 - Vangelo Le 10,23-37 

SAN BARTOLOMEO ApOSTOLO. 

II classe. Paramenti rossi. Messa «Mihi autem nimis». Gloria. Credo. Prefazio degli Apostoli. 
Epistola 1Cor 12, 2 7-31 - Vangelo Le 6, 12-19 

Sant' Agostino Vescovo, Confessore e Dottore della Chiesa. 

III classe. ParaÌnenti bianchi. Messa «In médio». Gloria. Commemorazione di sant'Ermete 

Martire alle messe conventuali e lette. Gloria. Senza Credo. Prefazio comune. 
Epistola 2Tm 4, 1-8 - Vangelo MI 5, 13-19 

Domenica 29 DOMENICA TREDICESIMA DOPO PENTECOSTE. 

Venerdì 3 

Domenica 5 

Mercoledì 8 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Réspice D6mine». Gloria. Credo. Prefazio della 

Santissima Trinità. 
Epistola Gal 3, 16-22 - Vangelo Le 1 7, 11-19 

SETTEMBRE 

San Pio X, Papa e Confessore. 

III classe. Paramenti bianchi. Messa «Éxtuli eléctum». Gloria. Senza Credo. Prefazio 
comune. 
Epistola 1 Ts  2,2-8 - Vangelo Gv 21, 15-1 7 

DOMENICA QUATTORDICESIMA DOPO PENTECOSTE. 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Protéctor nosteD>. Gloria. Credo. Prefazio della 

Santissima Trinità. 
Epistola Gal 5, 1 6-24 - Mt 6,24-33 

Quest'anno non si fa nulla della festa di san Lorenzo Giustiniani Vescovo e Confessore (III 

classe). 

NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Salve sancta parens». Gloria. Commemorazione di 

sant' Adriano Martire. Credo. -Prefazio della Beata Vergine Maria (<<Et te in Nativitlite»). 
Epistola Pr 8,22-35 - Vangelo Mt 1, 1, -16 
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Domenica 12 DOMENICA QUINDICESIMA DOPO PENTECOSTE. 
i 

Martedì 1 4  

II classe. Paramenti verdi. Messa «Inclina» . Gloria. Credo. Prefazio della Santissima Trinità. 
Epistola Gal 5,25-26; 6, 1-10 - Le 7, 11-16 

Quest'anno non si fa nulla della festa del Ss. Nome della Beata Vergine Maria (III classe). 

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE. 

II classe. Paramenti rossi. Messa «Nos autem». Gloria. All'Epistola si genuflette alle parole 
«Ut in nomine lesu omne genu flectatur caeléstium, terréstrium et infernorum». Credo. 

Prefazio della Santa Croce. 
Epistola Fil 2, 5-11 - Vangelo Gv 12,31-36 

Mercoledì 15 SETI'E DOLORI DELLA BEATA VERGINE MARIA. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Stabant» . Gloria. Commemorazione di san Nicomede 

Martire alle messe capitolari e lette. Sequenza. Credo. Prefazio della Beata Vergine Maria 
(<<Et te in transfixione»). 
Epistola Gdt 13,22.23-25 - Vangelo Gv 19,25-27 

Domenica 19 DOMENICA SEDICESIMA DOPO PENTECOSTE. 

Martedì 2 1  

II classe. Paramenti verdi. Messa «Miserére mihi . . .  ad te clamavi». Gloria. Credo. Prefazio 
della Santissima Trinità. 
Epistola Ef3, 13-21 - Vangelo Le 14, 1-11 

SAN MATI'EO ApOSTOLO ED EVANGELISTA. 

II classe. Paramenti rossi. Messa «Os iusti». Gloria. Credo. Prefazio degli Apostoli. 
Epistola Ez 1, 10-14 - Vangelo Mt 9,9-13 

Mercoledì 22 MERCOLEDì DELLE QUATI'RO TEMPORA DI SETI'EMBRE. Stazione a S. Maria Maggiore. 

Venerdì 24 

Sabato 25 
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II classe. Paramenti viola. Messa «Exsultate». Senza Gloria. Commemorazione di san 
Tommaso da Villanova Vescovo e Confessore e dei santi Maurizio e Compagni Martiri alle 
messe conventuali e lette. Senza Credo. Prefazio comune. 

I Lezione Am 9, 13-15 - Epistola Ne 8, 1-10 - Vangelo Me 9, 16-28 

Oggi, il venerdì e il sabato seguenti alla messa feriale gli altari non si ornano di fiori e il 
suono dell'organo è permesso solo per sostenere il canto. 

VENERDì DELLE QUATTRO TEMPORA DI SETI'EMBRE. Stazione ai SS. Apostoli. 
II classe. Paramenti viola. Messa «Laetétur con>. Senza Gloria. Commemorazione della 

Beata Vergine della Mercede alle messe conventuali e lette. Senza Credo. Prefazio comune. 

Epistola Os 14,2-1(1 - Vangelo Le 7, 36-50 

SABATO DELLE QUATTRO TEMPORA DI SETTEMBRE. Stazione a S. Pietro. 
II classe. Paramenti viola. Messa «Venite adorémus». Senza Gloria. Senza Credo. Prefazio 

comune. 



I Lezione Lv 23,26-32 - II Lezione Lv 23, 39-43 - III Lezione Mi 7, 14. 16. 18-20 - IV Lezione 

Ze 8, 14-19 - Epistola Eh 9,2-12 - Vangelo Le 13, 6-1 7 

Domenica 26 DOMENICA DICIASSETTESIMA DOPO PENTECOSTE; 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Iustus es Domine». Gloria. Credo. Prefazio de!la 
Santissima Trinità. 

Epistola E14, 1-6 - Vangelo Mt 22,34-46 

Mercoledì 29 DEDICAZIONE DI SAN MICHELE ARCANGELO. 

Giovedì 30  

Sabato 2 

Domenica 3 

Lunedì 4 

Giovedì 7 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Benedicite Dominum». Gloria. Credo. Prefazio comune. 
Epistola Ap 1, 1-5 - Vangelo Mt 18, 1-10 

San Girolamo Sacerdote, Confessore e Dottore della Chiesa. 

III classe. Paramenti bianchi. Messa «In médio». Gloria. Senza Credo. Prefazio comune. 
Epistola 2Tm 4, 1-8 - Vangelo Mt 5, 13-19 

OTI'OBRE 

Santi Angeli Custodi. 

III classe. Paramenti bianchi. Messa «Benedicite Dominum». Gloria. Senza Credo. Prefazio 
comune. 
Epistola Es 23,20-23 - Vangelo Mt 18, 1-10 

DOMENICA DICIOTTESIMA DOPO PENTECOSTE. 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Da pacem». Gloria. Credo. Prefazio della Santissima 
Trinità. 
Epistola lCor 1, 4-8 - Vangelo Mt 9, 1-8 

SAN FRANCESCO D'ASSISI, CONFESSORE. Patrono principale d 'Italia. 
I classe. Paramenti bianchi. Messa «Mihi autem absit . . .  Ps. Voce mero>. Gloria. Credo. 
Prefazio comune. 
Epistola Gal 6, 14-18 - Vangelo Mt 11,25-30 

BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Gaudeamus . . .  Mariae». Gloria. Commemorazione di 

san Marco Papa e Confessore alle messe conventuali e lette. Credo. Prefazio della Beata 
Vergine Maria (<<Et te in festivitate»). 
Epistola Pr 22-24 e 32-35 - Vangelo Le 1,26-38 

Domenica l O  DOMENICA DICIANNOVESIMA DOPO PENTECOSTE. 

II classe. Paramenti verdi. Messa «8alus populi». Gloria. Credo. Prefazio della Santissima 

Trinità. 
Epistola EI4,23-28 - Vangelo Mt 22, 1-14 
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Lunedì I l  DIVINA MATERNITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Ecce Virgo». Gloria. Credo. Prefazio della Beata 

Vergine Maria (<<Et te in festivitate»). 

Epistola Eccli 24,23-31 - Vangelo Le 2,43-51 

Domenica 17 DOMENICA VENTESIMA DOPO PENTECOSTE. 

Lunedì 18 

Venerdì 22 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Salus p6puli». Gloria. Credo. Prefazio della Santissima 

Trinità. 

Epistola Ef5, 15-21 - Vangelo Gv 4,46-53 

SAN LUCA EVANGELISTA. 

II classe. Paramenti rossi. Messa «Mihi autem nimis». Gloria. Credo. Prefazio degli Apostoli. 

Epistola 2Cor 8, 16-24 - Vangelo Le 10, 1-9 

Oggi è l 'anniversario dell'incoronazione di S .S .  Giovanni Paolo PP. II ( 1978). A tutte le 

messe in canto e lette si aggiunge l 'Orazione pro Papa sotto unica conclusione. 

Domenica 24 DOMENICA VENTUNESIMA DOPO PENTECOSTE. 

Giovedì 28 

II classe. Paramenti verdi. Messa «In voluntate». Gloria. Orazione pro Fidei propagatione 

sotto unica conclusione a tutte le messe. Credo. Prefazio della Santissima Trinità. 

Epistola Ef6, 1 0-1 7 - Vangelo Mt 18,23-35 

Quest'anno non si fa nulla della festa di san Raffaele Arcangelo (III classe). 

SANTI SIMONE E GIUDA, ApOSTOLI. 

II classe. Paramenti rossi. Messa «Mihi autem nimis». Gloria. Credo. Prefazio degli Apostoli . 

Epistola Ef 4, 7-13 - Vangelo Gv 15, 1 7-25 

Domenica 3 1  DOMENICA VENTIDUESIMA DOPO PENTECOSTE. FESTA DI CRISTO RE. 

Lunedì l °  
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I classe. Paramenti bianchi. Messa «Dignus est Agnus». Gloria. Credo. Prefazio di Cristo Re. 

Epistola Col 1, 12-20 - Vangelo Gv 18, 33-37 

In tutte le chiese parrocchiali, oggi davanti al Ss. Sacramento esposto si reciti la 

Consacrazione del genere umano al Sacro Cuore di Gesù (formula riformata nel 1959) con 

le Litanie dello stesso Sacro Cuore (decreto S. Penitenziera t\postolica, 18 giugno 1959). 

NOVEMBRE 

FESTA DI TUTTI I SANTI. 

I classe. Paramenti bianchi. Messa «Gaudeamus . . .  Sanct6rum omnium». Gloria. Credo. 

Prefazio comune. 

Epistola Ap 7,2-12 - Vangelo Mt 5, 1-12 



Martedì 2 

Domenica 7 

Martedì 9 

Giovedì I l  

COMMEMORAZIONE DI TUTI'I I DEFUNTI. 

I classe. Paramenti neri. Messa «Réquiem». Si dicono tre messe: Senza Gloria. Orazione 

unica. Senza Credo. Prefazio dei defunti. Se le tre messe si celebrano senza interruzione la 

sequenza va detta soltanto alla messa principale, altrimenti alla prima; alle altre messe, se non 

siano in canto, si può omettere. Alla messa dei defunti cui segue l 'assoluzione al tumulo si 

omette l 'Ultimo Vangelo. 

Prima messa 

Epistola 1 Cor 15, 51-5 7  - Vangelo Gv 5,25-29 

Seconda messa 

Epistola 2Mae 12, 43-46 - Vangelo Gv 6, 3 7-40 

Terza messa 

Epistola Ap 14, 13 - Vangelo Gv 6, 51-55 

A tutte le messe dei defunti gli altari non si ornano di fiori e l 'organo tace: può essere tuttavia 

utilizzato per sostenere il canto. 

DOMENICA VENTITREESIMA DOPO PENTECOSTE. 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Dicit D6minus: Ego». Gloria. Credo. Prefazio della 

Santissima Trinità. 

Epistola Fi/ 3, 1 7-21; 4, 1-3 - Vangelo Mt 9, 18-26 

DEDICAZIONE DELL' ARcmASILICA DEL SANTISSIMO SALVATORE. 

II classe Paramenti bianchi. Messa «Terribilis». Gloria. Credo. Prefazio della Santissima 

Trinità. 

Epistola Ap 21,2-5 - Vangelo Le 19, 1-10 

San Martino Vescovo e Confessore. 

III classe, Paramenti bianchi. Messa «Statuib>. Gloria. Commemorazione di san Menna 

Martire alle messe conventuali e lette. Senza Credo. Prefazio comune. 

Epistola Ecc/i 44, 16-27; 45, 3-20 - Vangelo Le 11, 33-36 

Domenica 1 4  DOMENICA VENTIQUATTRESIMA DOPO PENTECOSTE (SESTA DOPO L'EpIFANIA). 

Giovedì 18 

Domenica 2 1  

II classe. Paramenti verdi. Messa «Dicit D6minus: Ego». Gloria. Credo. Prefazio della 

Santissima Trinità. 

Epistola iTs 1,2-10 - Vangelo Mt 13,21-35 

Dedicazione delle Basiliche dei SS. Pietro e Paolo. 

III classe. Paramenti bianchi. Messa «Terribilis». Gloria. Senza Credo. Prefazio comune. 

Epistola Ap 21,2-5 - Vangelo Le 19, 1-10 

DOMENICA VENTICINQUESIMA E ULTIMA DOPO PENTECOSTE. 

II classe. Paramenti verdi. Messa «Dicit D6minus: Ego». Gloria. Credo. Prefazio della 

Santissima Trinità. 

Epistola Col 1, 9-14 - Vangelo Mt 24, 15-35 
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Giovedì 25 

Domenica 28 

Martedì 30 

Domenica 5 

Lunedì 6 

Martedì 7 
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Quest'anno non si fa nulla della festa della Presentazione della Beata Vergine Maria (III 

classe). 

Santa Caterina Vergine e Martire. 

III classe. Paramenti rossi.  Messa «Loquébar». Gloria. Senza Credo. Prefazio comune. 

Epistola Eccli 51, 1-8. 12 - Vangelo Mt 25, 1-13 

Inizio dell ' anno liturgico. Tempo di Avvento. 

Per tutto il tempo di Avvento gli altari non si ornano di fiori e l 'organo tace: può essere tut­

tavia utilizzato per sostenere il canto. 

n suono dell 'organo è ammesso nelle feste di precetto (anche soppresso), a eccezione delle 

domeniche, e nelle feste del Patrono principale, del Titolo o della Dedicazione della propria 

chiesa, del Titolo o del Fondatore della famiglia religiosa o in caso di qualche solennità stra­

ordinaria. 

DOMENICA PRIMA DI AVVENTO. Stazione a S. Maria Maggiore. 

I classe. Paramenti viola. Messa «Ad te levavi» . Senza Gloria. Credo. Prefazio della 

Santissima Trinità. 

Epistola Rm 13, 11-14 - Vangelo Le 21,25-33 

SANT' ANDREA ApOSTOLO. 

II classe. Paramenti rossi. Messa «Mihi autem nimis» . Gloria. Commemorazione della feria 

(martedì dopo la Domenica Prima di Avvento) a tutte le messe. Credo. Prefazio degli 

Apostoli.  

Epistola Rm 10, 10-18 - Vangelo Mt 4, 18-22 

DICEMBRE 

DOMENICA SECONDA DI AVVENTO. Stazione a S. Croce in Gerusalemme. 

III classe. Paramenti bianchi. Messa «In médio». Senza Gloria. Credo. Prefazio della 

Santissima Trinità. 

Epistola Rm 15, 4-13 - Vangelo 11,2-10 

San Nicola Vescovo e Confessore. 

III classe. Paramenti bianchi. Messa «Statuib> . Gloria. Commemorazione del sabato dopo la 

Domenica Prima di Avvento a tutte le messe. Senza Credo. Prefazio comune. 

Epistola Eh 13, 7-1 7  - Vangelo Mt 25, 14-23 

Sant' Ambrogio Vescovo, Confessore e Dottore della Chiesa. 

III classe. Paramenti bianchi. Messa «In médio». Gloria. Commemorazione del la feria 

(martedì dopo la Domenica Seconda di Avvento) a tutte le messe. Senza Credo. Prefazio 

comune. 

Epistola 2Tm 4, 1-8 - Vangelo Mt 5, 13-19 



Mercoledì 8 IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA. 
I classe. Paramenti bianchi. Messa «Gaudens gaudébo». Gloria. Commemorazione della feria 

(lunedì dopo la Domenica Seconda di Avvento) a tutte le messe. Credo. Prefazio della Beata 

Vergine Maria (<<Et te in Concepti6ne immaculata»). 

Epistola Pr 8,22-35 - Vangelo Le 1,26-28 

Domenica 1 2  DOMENICA TERZA DI AVVENTO. Domenica Gaudéte. Stazione a S .  Pietro. 

Lunedì 1 3  

I classe. Paramenti rosa o viola. Messa «Gaudéte» . Senza Gloria. Credo. Prefazio della 

Santissima Trinità. 

Epistola Fil 4, 4-7 - Vangelo Gv 1, 19-28 

Oggi si ornano gli altari di fiori e si può suonare l 'organo. 

Santa Lucia Vergine e Martire. 

III classe. Paramenti rossi. Messa «Dilexisti» . Gloria. Commemorazione del sabato dopo la 

Domenica Seconda di Avvento a tutte le messe. Senza Credo. Prefazio comune. 

Epistola 2Cor 10, 1 7-18; 11, 1-2 - Vangelo Mt 13,44-52 

Mercoledì 1 5  MERCOLEDì DELLE QUATTRO TEMPORA DI AVVENTO. Stazione a S .  Maria Maggiore. 

Venerdì 1 7  

Sabato 1 8  

II classe. Paramenti viola. Messa «Rorate . . .  Ps. Caeli enarrant», C.d. messa Missus. Senza 

Gloria. Senza Credo. Prefazio comune. 

I Lezione Is 2,2-5 - Epistola Is 7, 10-15 - Vangelo Le 1,26-38 

VENERDì DELLE QUATTRO TEMPORA DI 
·
AVVENTO. Stazione ai SS.  Apostoli. 

II classe. Paramenti viola. Messa «Prope es». Senza Gloria. Senza Credo. Prefazio comune. 

Antifona maggiore «O sapiéntia». 

Epistola Is 11, 1-5 - Vangelo Le 1, 39-47 

SABATO DELLE QUATTRO TEMPORA DI AVVENTO. Stazione a S. Pietro. 

II classe. Paramenti viola. Messa «Veni et osténde». Senza Gloria. Senza Credo. Prefazio 

comune. Antifona maggiore «O Adonm». 

I Lezione Is 19,20-22 - II Lezione Is 35, 1-7  - III Lezione Is 40,9-11 - IV Lezione 45, 1-8 - V 

Lezione Dn 3, 47-51 - Epistola 2Ts 2, 1-8 - Vangelo Le 3, 1-6 

Domenica 1 9  DOMENICA QUARTA D I  AVVENTO. Stazione ai S S .  Apostoli. 

Lunedì 20 

I classe. Paramenti viola. Messa «Rorate . . . Ps. Caeli enarrant». Senza Gloria. Credo. Prefazio 

della Santissima Trinità. Antifona maggiore «O radix Jesse». 

Epistola 1 Cor 4, 1-5 - Vangelo Le 3, 1-6 

LUNEDì DOPO LA DOMENICA QUARTA DI AVVENTO. 

II classe. Paramenti viola. Messa della Domenica Quarta di Avvento «Rorate».  Senza Gloria. 

Senza Alleluia. Senza Credo. Prefazio comune. Antifona maggiore «O clavis David». 

Epistola 1 Cor 4, 1-5 - Vangelo Le 3, 1-6 
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Martedì 2 1  SAN TOMMASO APOSTOLO. 

II classe. Paramenti rossi. Messa «Mihi autem nimis». Gloria. Commemorazione della feria 

(martedì dopo la Domenica Quarta di Avvento) a tutte le messe. Credo. Prefazio degli 

Apostoli. Antifona maggiore «o 6riens». 

Epistola E12, 19-22 - Vangelo Gv 20, 24-29 

Mercoledì 22 MERCOLEDì DOPO LA DOMENICA QUARTA DI AVVENTO. 

Giovedì 23 

Venerdì 24 

Sabato 25 

II classe. Paramenti viola. Messa della Domenica Quarta di Avvento «Ronite». Senza Gloria. 

Senza Alleluia. Senza Credo. Prefazio comune. Antifona maggiore «O rex géntium». 

Epistola 1 Cor 4, 1-5 - Vangelo Le 3, 1-6 

GIOVEDì DOPO LA DOMENICA QUARTA DI AVVENTO. 

II classe. Paramenti viola. Messa della Domenica Quarta di Avvento «Ronite». Senza Gloria. 

Senza Alleluia. Senza Credo. Prefazio comune. Antifona maggiore «O EmmwlUel». 

Epistola 1Cor 4, 1-5 - Vangelo Le 3, 1-6 

VIGILIA DI NATALE. Stazione a S .  Maria Maggiore. 

I classe. Paramenti viola. Messa <<Hodie sciétis». Senza Gloria. Senza Alleluia. Senza Credo. 

Prefazio comune. Canto solenne del Martirologio. 

Epistola Rm 1, 1-6 - Vangelo Mt 1, 18-21 

Inizio del Tempo di Natale. 

NATALE DI NOSTRO SIGNORE. 

I classe con ottava. Paramenti bianchi. Si dicono tre messe proprie: Gloria. Credo. Prefazio 

di Natale e Communicantes proprio per tutta l 'Ottava. Al Communicantes della prima messa 

si dice «Noctem sacratissimam celebnintes», alle altre messe «Diem sacratissimum cele­

bnintes». Alle messe in canto, alle parole del simbolo «Et incarnatus est», tutti genuflettono 

verso l 'altare. 

Prima messa, di mezzanotte. Stazione a S. Maria Maggiore all 'altare del presepe. Messa 

«D6minus dixib). 

Epistola Tt 2, 11-15 - Vangelo Le 2, 1-14 

Seconda messa, del l 'aurora. Stazione a S .  Anastasia. Messa «Lux fulgébib> . 

Commemorazione di sant' Anastasia a tutte le messe. 

Epistola Tt 3, 4-7 - Vangelo Le 2, 15-20 

Terza messa, del giorno. Stazione a S. Maria Maggiore. Messa «Puer natus est». Al Vangelo 

si genuflette alle parole «Et verbum caro factum est». Alla fine si omette l 'ultimo Vangelo 

Epistola Eh 1, 1-12 - Vangelo Gv 1, 1-14 

Domenica 26 DOMENICA TRA L'OTTAVA DI NATALE. Stazione a S. Stefano sul Monte Celio. 
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II classe. Paramenti bianchi. Messa «Dum médium siléntium». Gloria. Commemorazione di 

santo Stefano Protomartire alle messe conventuali e lette. Credo. Prefazio e Communicantes 

di Natale. 

Epistola Gal 4, 1-7  - Vangelo Le 2,33-40 



Lunedì 27 

Martedì 28 

SAN GIOVANNI ApOSTOLO ED EVANGELISTA. Stazione a S .  Maria Maggiore. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «In médio». Gloria. Commemorazione dell'Ottava di 

Natale a tutte le messe. Credo. Prefazio e Communicantes di Natale. 

Epistola Eccli 15, 1-6 - Vangelo Gv 21, 19-24 

I SANTI INNOCENTI MARTIRI. Stazione a S. Paolo. 

II classe. Paramenti rossi. Messa «Ex ore infantium». Gloria. Commemorazione dell'Ottava 

di Natale a tutte le messe. Credo. Prefazio e Communicantes di Natale. 

Epistola Ap 14, 1-5 - Vangelo Mt 2, 13-18 

Mercoledì 29 MERCOLEDÌ TRA L'OTTAVA DI NATALE. 

Giovedì 30 

Venerdì 3 1  

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Puer natus est». Gloria. Commemorazione di san 

Tommaso di Canterbury Vescovo e Martire alle messe conventuali e lette. Credo. Prefazio e 

Communicantes di Natale. 

Epistola TI 3,4-7 - Vangelo Le 2, 15-20 

GIOVEDì TRA L'OTTAVA DI NATALE. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Puer natus est» . Gloria. Credo.  Prefazio e 

Communicantes di Natale. 

Epistola TI 3, 4-7 - Vangelo Le 2, 15-20 

VENERDì TRA L'OTTAVA DI NATALE. 

II classe. Paramenti bianchi. Messa «Puer natus est». Gloria. Commemorazione di san 

Silvestro I, Papa e Confessore alle messe conventuali e lette . Credo. Prefazio e 

Communicantes di Natale. 

Epistola TI 3,4-7 - Vangelo Le 2, 15-20 

In tutte le chiese parrocchiali, oggi, davanti al Ss. Sacramento solennemente esposto, si canti 

l ' inno ambrosiano «Te Deum» per rendere grazie a Dio dei benefici ricevuti nell 'anno 

trascorso. 

3 1  


